Marca da bollo

Spett.le
COMMISSIONE PROVINCIALE



GAS TOSSICI



Via Venezia n. 6


A L E SS A N D R I A

Oggetto: richiesta di autorizzazione a conservare, custodire e utilizzare gas tossico.


Il sottoscritto ……………………………………… nato a …………………………… e residente ……………………………. in …………………….. n. ……………………………… in qualità di:

□
titolare

□
legale rappresentante

□
direttore

della società con sede in ………………………………………. Via …………………………… n. ……………………….

Codice fiscale n. ……………………………………….. partita I.V.A. n…………………………. iscritta al registro delle imprese della Camera di Commercio di ……………………………… n. ………………………….., in ottemperanza alle disposizioni di cui al R.D. 9/1/1927 n. 147 e successive modificazioni

chiede

di essere autorizzato a conservare, custodire e utilizzare nel deposito appositamente allestito presso lo stabilimento di ……………………………………… Via ……………………….. n. ……………………….. un quantitativo massimo di Kg. ………….. di gas tossico ……………………………….. con formula chimica …………………………….. da usare per …………………………………..


La direzione tecnica, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del suddetto R.D., verrà affidata al Dr. …………………………………………………… nato a ……………………………….il ……………….. e residente a …………………………………. Via ……………………………. n. ………. laureato in ………………………………. Presso l’Università di …………………. Il ……………………………….

Dichiara

□
che l’attività, per quanto riguarda la prevenzione degli incendi, non rientra tra quelle previste dalla normativa vigente in materia; 

□
che l’attività, per quanto riguarda la prevenzione degli incendi, rientra tra quelle previste dalla normativa vigente in materia;  

□
di ottemperare  a tutti gli obblighi in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro secondo quanto previsto dal D. L.vo 81/2008 e s.m.i.

Data ………………………………………..










In fede …………………………

Allegati:

□
dichiarazione in bollo del richiedente che non esercita magazzini e/o depositi di gas tossici in altre province;

□
certificato generale del casellario giudiziale del richiedente o autocertificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.;

□
dichiarazione in bollo del direttore tecnico di accettazione della responsabilità della direzione, controfirmata dal richiedente, e certificato di laurea o autocertificazione;

□
relazione tecnica relativa al ciclo produttivo dell’azienda;

□
planimetria generale dello stabilimento in scala 1:2000 aggiornata con indicazione delle specifiche destinazioni d’uso dei locali;

□
planimetria in scala 1:100 del locale adibito a deposito e/o utilizzo del gas tossico;

□
nota descrittiva particolareggiata del locale adibito a deposito e/o utilizzo;

□
nota descrittiva delle cautele che il richiedente si propone di usare per la conservazione, la custodia, la manipolazione ed il trasporto del gas tossico;

□
schema di regolamento interno per l’esecuzione delle operazioni  relative alla conservazione, custodia, manipolazione e trasporto gas tossico, comprensivo del Piano di Emergenza Interno. La relazione dovrà altresì riportare l’elencazione dei compiti assegnati al personale, in relazione alle fasi di normale attività, ai reintegri del gas tossico, agli interventi in caso di perdite, manutenzione, ecc…), nonché l’elenco dei mezzi di protezione, di rilevazione e di abbattimento previsti;

□
elenco nominativo degli abilitati all’impiego dei gas tossici (n.b. almeno n. 2 abilitati), con copia fotostatica delle patenti di abilitazione o estremi delle medesime;

□
copia della documentazione prevista dall’applicazione della normativa antincendio; □
documentazione, rilasciata dall’I.S.P.E.S.L.(ora I.N.A.I.L.) relativa alle attrezzature, di cui all’allegato VII del D.L.vo 81/2008 e s.m.i. (verificha primo impianto/periodiche); oppure dichiarazione di mancato possesso delle medesime attrezzature;

□
documentazione relativa ai provvedimenti da adottarsi in caso di emergenza (Piano di emergenza, ecc...);

□
dichiarazione riguardante il rispetto delle disposizioni, unitamente alla relazione tecnica di conformità di cui ai titoli I°, II° (allegato IV°), III°, V°, VIII°, IX°, XI° del D.L.vo 81/2008 e s.m.i., qualora applicabili;

□
copie denunce verifiche installazioni elettriche in luoghi pericolosi e impianti di messa a terra ai sensi del D.P.R. 462/2001;

□
relazione tecnica, redatta da tecnico abilitato, di conformità degli impianti elettrici alle norme C.E.I.;

□
copia dei certificato di collaudo statico del fabbricato;

□
copia della documentazione, ove necessaria, relativa agli adempimenti ex D.L.vo 334/1999 e s.m.i.;

□
certificato di agibilità del fabbricato.

Si rammenta che:

· le relazioni tecniche  devono essere firmate da un tecnico abilitato e dal rappresentante della direzione tecnica, oltre che dal richiedente;

· tutte le planimetrie devono essere firmate da un tecnico abilitato.

N.B.: Informativa ai sensi del D.L.vo 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.

